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L’agroforestry è un sistema tradizionale di 
uso del suolo a Voio, nella Grecia Nord-
occidentale, nel quale gli agricoltori 
integrano la produzione agricola con 
specie arboree di elevato valore sulla stessa 
superficie di terreno. Questo approccio 
integrato assicura un immediato ritorno 
economico ogni anno, indipendentemente 
dalle condizioni meteorologiche. 

Il noce è comunemente una specie arborea 
coltivata nelle zone sub-mediterranee e 
montuose-mediterranee della Grecia. Il noce 
è associato all’uva, ai cereali, all’erba medica, 
alle verdure o ai legumi che caratterizzano 
i sistemi silvoarabili (Mantzanas et al. 
2006). Nonostante gli alberi dell’area 
sperimentale siano stati piantati di recente 
(2003), sono gestiti utilizzando tecniche 
tradizionali per la produzione di frutti e 
noci. Solo recentemente è stato riscontrato 
il potenziale da parte di questi alberi di 
produrre legno di alta qualità simile, o 
migliore, rispetto a quello importato dalle 
aree tropicali individuate. 

Due campi sperimentali sono stati realizzati nel comune di Voio, un’area 
montuosa nella Grecia Nord-occidentale. Questi campi, che coprono 
un’area di 2 ha” sono stati realizzati in collaborazione con gli agricoltori 
locali. Le tre specie utilizzate sono il noce ibrido, il ciliegio e una specie 
locale conosciuta come albero di ortica (il bagolaro, Celtis australis). Uno 
di questi campi fu coltivato con cereali, mentre gli altri con la rotazione di 
mais e cereali. La distanza tra i filari degli alberi è di 15 m e nello stesso 
filare la distanza tra gli alberi è di 5 m. La larghezza del filare era fissata 
a 1.5 m. Ogni mese di marzo, prima dell’inizio della crescita di un nuovo 
albero, sono state effettuate le misure di altezza e diametro a petto d’uomo. 

Alberi di noce di tredici anni e di ciliegio nel periodo autunnale.  Rif: Mantzanas, 2016
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Alberi di noce e ciliegio associati al mais. Rif: Mantzanas, 2005
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Alberi di noce e ciliegio con grano tenero.
Rif: Mantzanas, 2017
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Diametro a petto d’uomo (cm) ed altezza degli alberi (m) nei due campi sperimentali (1 con la rotazione 
della coltura e 2 con grano tenero) per i 13 anni di esperimento. Rif: Mantzanas

La presenza di alberi migliora il paesaggio dell’area.
Rif: Mantzanas, 2015
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Resa degli alberi
Gli alberi del primo campo (rotazione della coltura che inizia col mais) 
mostravano una forte crescita durante i primi due anni, a causa dell’irrigazione 
estiva. Dopo un certo periodo, l’agricoltore cambiava la coltura e coltivava 
legumi senza irrigazione e la crescita risultava costante per un periodo di 
4 anni. Durante gli ultimi 7 anni, fu osservato un aumento progressivo in 
altezza e diametro a petto d’uomo.

Resa della coltura
Gli alberi avevano un effetto minimo sul raccolto di ciascun campo 
sperimentale, a causa dell’età relativamente giovane delle piante (14 anni). 
Studi effettuati su pioppi ibridi di 15 anni di età nella medesima area, hanno 
mostrato non esserci differenza nel raccolto di cereali (grano duro) a diverse 
distanze dagli alberi (Mantzanas et al. 2005).

Lavoro e marketing
La coltivazione è simile a quella richiesta per altre monocolture di cereali. 
Gli agricoltori sono soliti coltivare tra i filari di alberi e fare attenzione 
per evitare danni ai rami e all’apparato radicale. Il marketing del legno 
dovrebbe essere pianificato prima di piantare gli alberi. Il valore del legno è 
direttamente relativo alla taglia. Alberi con un fusto chiaro lungo più di 3 m 
e con diametri superiori a 0.6 m sono adatti all’industria dell’arredamento. 

Vantaggi
Gli alberi di noce e di ciliegio 
associati insieme a una specie locale 
come il Celtis australis, associati ai 
cereali o ai legumi, costituiscono 
una pratica agroforestale moderna, 
adatta alla Grecia settentrionale. 
Sono sistemi biologici ed economici 
di valore in quanto si adattano 
molto bene alle condizioni locali 
del suolo e del clima e offrono 
diversi prodotti (legno, frutti e 
noci) e servizi (miglioramento del 
paesaggio, controllo dell’erosione, 
assorbimento di acqua e nutrienti, 
ombra, sequestro di carbonio). 


